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SIDDHARTHA

Philosophical Musical

Musica di Romeo Mario Pepe

Testi liberamente tratti dal romanzo di Herman Hesse

1 - IL FIGLIO DEL BRAHMINO

Kiara:
Ombre nei suoi occhi neri…..

Coro: Ma più di tutti lo amava l’amico suo, 

Govinda, ne amava gli occhi e la voce ciò che 

diceva e faceva amava la sua volontà, la sua 
vocazione.

Sid: Il vostro amore non mi darà la felicità…

Coro: Nei libri sacri c’è scritto: L’anima tua è 

l’intero mondo. 

Padre: allora di….

Coro e Padre: Andrai nella foresta e diverrai un samana, se troverai la beatitudine, ritorna e insegnala anche a noi. Se invece troverai la delusione, ritorna e noi riprenderemo il sacrificio agli dei.

2 - PRESSO I SAMANA

Sid: 
Io non credo. ..

Coro: Un uomo è apparso, si chiama Gotama, il Sublime. Egli ha superato il dolore del mondo e ha fermato la ruota del tempo. Passa per la terra insegnando con fronte serena.

3 - GOTAMA

Gov: 
Bene, la nostra meta è raggiunta! 
Donna dei pellegrini: Molte volte…...

Sid: 
Tu hai trovato la …….

Coro:
Stai in guardia contro la molteplicità delle opinioni, possono esser belle, stolte o intelligenti. La sua dottrina non ha lo scopo di spiegare il mondo agli uomini avidi di sapere ma essa insegna la liberazione dal dolore. 

4 – RISVEGLIO

5 – KAMALA
Sid: 
sapevo che mi avresti aiutato…

Coro:
E così è di Siddhartha, quando ha una meta, Siddhartha non fa nulla, ma passa attraverso le cose del mondo come una pietra attraversa l’acqua, senza fare nulla, senza agitarsi e la sua meta che lo tira a sé, perché egli non conserva nulla nell’anima propria che potrebbe contrastare a questa meta. 

6 - TRA GLI UOMINI-BAMBINI

Coro: Siddhartha andò dal mercante    Kamaswami. E’ il ricco mercante gli chiese: “cosa sai fare?” Io so aspettare, io so digiunare, io so pensare. 

Kamasw: E a cosa ti serve tutto questo?

Sid: Siddhartha non conosce miseria, non…
Kamasw: Sai anche leggere e scrivere?

Sid: Scrivere è bene, pensare è meglio

Kamasw: Sii mio ospite.

Coro: Vestito, elegante, Siddhartha conosceva paesi, trovava nuove amicizie e sempre andava da Kamala. Io so aspettare, io so digiunare, io so pensare. Io so aspettare, io so digiunare, io so pensare…..
Kamala: Non si ottiene piacere …..
Coro: Ma ormai da tempo Siddhartha viveva la vita dei piaceri. Voluttà, ricchezza, potenza aveva assaporato tuttavia nel cuore era sempre un Samana. Come la rotella del vasaio (come la rotella del vasaio) una volta messa in moto (una volta messa in moto) gira a lungo e lentamente ma il suo moto poi si spegne (così il giovane Siddhartha risentiva strana quiete). Tutto il mondo l’aveva assorbito, con il piacere e con l’avarizia, come una nebbia, come un velo, la stanchezza si calava su Siddhartha. E correndo in questo cerchio (questo cerchio insensato) si stancava, invecchiava, (invecchiava, s’ammalava).

7 – SAMSARA

Solista: Siddhartha andò sotto un albero di mango e si sentì in preda alla tristezza, nessun valore, nessun senso, la vita sua e nulla che fosse prezioso o degno, era come un naufrago, sentì la morte dentro il cuore ma poi si risvegliò.
Coro: “una via è aperta avanti a te, questa vita ti sta chiamando”

Solista: capì che la sua vita era un gioco e questo gioco era samsara, sorrise stanco e allora disse: Io vado via. E quella notta il giovane Siddhartha abbandonò la sua città, abbandonò il suo giardino, la vita sua. 
Coro: una via è aperta avanti a te….
8 - PRESSO IL FIUME

Solista: perché andare oltre?.....
9 - IL BARCAIOLO

Coro: Passaron molti anni e Siddhartha osservava il fiume, l’acqua correva, sempre correva, eppure era sempre lì, sempre la stessa, eppure sempre diversa. “E’ il fiume che parla e ti parla, Siddhartha”. Il fiume si trova dovunque, in ogni istante, alle sorgenti, alla cascata, alle rapide e anche al mare. Il fiume ha mille voci.

10 - IL FIGLIO

Solista: Siddhartha taceva e aspettava …
Sid: mi prendi quelle fascine? Il figlio: va …….
Solista: Il giorno ….
11 - OM

12 - GOVINDA

Coro: Si dice di un barcaiolo che abita presso il fiume, che abbia raggiunto la saggezza

parlato

Coro: “E’ il fiume che parla e ti parla…….
